SEZIONE BASKET Banca d’Italia.

INTERFILIALE di MODENA del 23-25 febbraio 2007
Prove tecniche a Maranello.  
Una grande festa con vecchi e nuovi amici, questo è stato il raduno annuale interfiliale di basket svoltosi a Modena, cui hanno preso parte colleghi e familiari di Cremona, Milano, Modena e Roma.

L’evento ha visto coniugare lo svolgimento del torneo cestistico con la visita alla fabbrica della “mitica” Ferrari in quel di Maranello.

Andiamo per ordine.

La sera di venerdì 23, i partecipanti si sono ritrovati a cena in albergo a Modena. Qui, a tavole imbandite, ci ha accolto Alberto ZEN il quale, anfitrione, ha illustrato il programma dell’indomani e concordato gli ultimi particolari. Cosa dire di Albertone? Lo spazio disponibile non consente di esprimere al meglio ciò che questo decano o, meglio, pezzo della Sezione ha contribuito a realizzare in termini di ospitalità e organizzazione e che ne ha determinato la nomina, per acclamazione, a ”Duca di Modena”. Dicevamo quindi del programma. Sabato mattina ha avuto luogo la visita alla Ferrari, che ha visto impegnata buona parte della giornata con “incursioni” al circuito di prova delle mitiche “ROSSE”, al museo storico e, purtroppo solo esternamente (sic!), alla Galleria del Vento, temporaneamente chiusa per motivi tecnici e che neanche con i buoni uffici di Fabrizio Ferrari (collega di Milano, appartenente membro della prestigiosa famiglia omonima) si è riusciti a far aprire.  

Dalla Ferrari al “Ferraris”.
Veniamo dunque al torneo. Nell’accogliente palestra “Ferraris” messa a disposizione dall’efficientissimo Assessorato allo Sport del Comune di Modena, sabato sera è quindi iniziato il torneo che ha visto misurarsi gli atleti in avvincenti incontri ricchi di spunti tecnici raccolti dal coordinatore anche in vista dei prossimi impegni della Sezione. La selezione di Milano, come sempre nutrita ed agguerrita, ha, fra gli altri giocatori, alternato in campo due atlete (Molinaro e Olivadoti) che sotto l’abile regia del selezionatore Paolo Molinaro, hanno fornito un valido supporto tecnico alla squadra già pungente ed efficace. Riguardo Paolo, vorrei ricordare lo sforzo organizzativo profuso per la riuscita dell’evento e l’azione di coordinamento in capo alla compagine meneghina che ne ha sottratto tempo alla performance agonistica.

La selezione mista Modena - Cremona ha evidenziato i soliti Baggi e Cremonini sempre presenti nelle dinamiche del gioco e in fase realizzativa. Il torneo ha visto anche la presenza fattiva di atleti della “Vecchia Guardia” provenienti principalmente da Roma e Perugia. Questi, appunto come la  “Vecchia Guardia”  di napoleonica memoria, costituiscono la risorsa “nascosta” della Sezione, per capirci quella su cui contare nei momenti difficili e, proprio come quella, non tradiscono mai e, in questa sede, preferisco citarli come compagine piuttosto che nominalmente (vedi comunque le foto !).
La Sezione ha quindi inteso celebrarne l’apporto con la consegna, ad opera del sottoscritto, di targhe ricordo. Tale premiazione, al pari delle gare, è stata ripresa dalla tivù locale modenese TRC, il cui inviato, effettuando peraltro numerose interviste dei partecipanti, ha dato adeguato risalto all’evento.
Tornando alle squadre, la selezione romana, infine prevalente e nella quale sono emerse nuovi riferimenti, ha mostrato adeguata coesione e strategie sviluppabili. 
Comunque, tutti i partecipanti hanno fornito, all’insegna dello spirito di socialità proprio del nostro sodalizio, il personale apporto per la buona riuscita della manifestazione, aiutata dall’azzeccatissima proposta “motoristica” a cui è seguita la visita all’azienda agricola del consorzio Parmigiano Reggiano con consueto “strascico” di assaggi e degustazioni. 

La cena del sabato e il pranzo conclusivo della domenica, organizzati dal “Duca” (cui vanno i ringraziamenti di tutti gli intervenuti) si sono svolti con l’ottima degustazione di specialità tipiche modenesi.

Il prossimo appuntamento sarà per l’8/10 giugno a Pesaro (città d’arte e cestistica) per il raduno Nazionale. Ne vedremo delle belle? In molti sperano e credono in un nazionale MAGNIFICO! 
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